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ADDIO AL SET 

Il Pinocchio 
diNuti 
non si farà 
• ROMA. 0 Pinocchio o mi ritiro, 
aveva minacciato Francesco Nuti 
nel corso della conferenza stampa 
nella quale, agli inizi di maggio, ha 
voluto spiegare il pasticcio del suo 
Occhiopinocchio. «Se non si trova 
una soluzione - aveva detto il regi
sta - giuro che si va in causa. 
Quanto a me, o si finisce il film o 
smetto di fare cinema e mi ritiro 
dalle scene per allevare vermi». Oc-
chiopinocchionon si finirà, le ripre
se, bloccate dallo scorso 13 no
vembre, non ricominceranno. En
tro una settimana il set del film di 
Nuti - un enorme Paese dei baloc
chi-discoteca art déco (le sceno
grafie di Luciano Rkceri) costruito 
negli studi 8 e 10 di Cinecittà - ver
rà smontato. «Vorrei essere infor
mato del giorno esatto in cui verrà 
effettuata la demolizione del set -
chiede ora Nuti - per poter essere 
presente alla parola "fine" che pur
troppo, questa volta, non potrà es
sere letta sullo schermo», -•v'' ir •.-,.;. 

L'epilogo della travagliata storia 
di Occhiopinocchio (un film scritto 
insieme a Ugo Chili e Giovanni Ve
ronesi, ispirato alla favola di Collo
di e ambientato negli Stati Uniti) 
lascia Nuti più avvilito che arrab
biato. E il suo commento a caldo 
non ha l'ardore delle dichiarazioni 
che aveva rilasciato poco più di 
una settimana fa. «Sono desolato, 
triste e amareggiato - confessa il 
regista toscano - . Mi spiace che il 
mio Pinocchio sia finito cosi e mi 
dispiace anche per il pubblico che 
non potrà mai più vederlo. Ora vor
rà dire che penserò ad altro». • •?'>• • •„ 

Mancava più o meno un quarto 
del film, equivalente a otto settima
ne di riprese tra Cinecittà, Calabria 
e Brescia. E Checchi Cori aveva 
persino assicurato: «Il film uscirà a 
Natale in 250 copie». Le riprese, ini
ziate il 9 luglio dello scorso anno, 
erano state bloccate in novembre, 
il motivo ufficiale, secondo quanto 
* w a affermato il produttore; Vitto
rio Cecchi Goruanelavacercato nei 
costi'lievitati oltre irpirìjvtstò per 
colpa dello stesso Nuti. Nuti ribat
teva che la produzione era inatten
dibile. Lo stesso Vittorio Cecchi 
Cori cambiava poco dopo idea (in 
un primo tempo aveva definito Nu
li sperperone, incapace di gestire i 
soldi e psicolabile) e chiedeva al 
regista di poter realizzare insieme il 
suo prossimo film e di partecipare 
-come documenta una lettera au
tografa che Nuti aveva mostrato in 
conferenza stampa la settimana 
scòrsa - alla realizzazione di un 
film corale con il quale Vittorio 
Cecchi Gori vorrebbe ricordare il 
padre Mario scomparso di recente. 
Il teatrino su Occhiopinocchio è 
continuato fino a pochi giorni fa: 
accuse, latitanze, scuse e di nuovo 
accuse. Difficile trovare una solo 
•colpevole» nella vicenda. Il film, 
soffocato dalla lievitazione dei co
sti, è diventato suo malgrado em
blema di un gigantismo produttivo 
inadatto al cinema italiano, è finito 
nelle spire degli interessi passivi e 
gravato daqlle polemiche politiche 
e finanziarie che oppongono gli ex 
soci della Penta, Cecchi Gori e Ber
lusconi. • ,. 

_ Cinema 
IL PERSONAGGIO. Ritratto di John Williams, il musicista più famoso di Hollywood 
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Un'esecuzione delle musiche di «Guerre Stellari». In basso II compositore John Williams 

Da «E.T.» a «JFK» 
tutti i segreti 
John Williams è un compositore di musica da 
film. Uno dei più grandi. Buona parte della sua 
produzione è dedicata alla fiction 
hollywoodiana più fortunata e spettacolare, 
culminante nelle Interminabili saghe di Steven 
Spielberg e George Lucas. È soprattutto grazie 
a Williams se il grande slnfonismo è approdato 
prepotentemente all'era della tecnologia: • 
probabilmente non c'è persona che non abbia 
udito risuonare almeno una volta le fragorose • 
ed epichegglantl esortazioni di «Guerre stellari», 
•IndlanaJones», «Superman», Il lussureggiante 
slnfonismo di «EX» o «Incontri ravvicinati del .-
terzo tipo». Qualcuno forse serberà anche un •; 
ricordo sonoro di «Lo squalo», «Jurassic Parlo o 
del recentissimo «Schlndler's List», lavoro che, 
come molti altri, si pud ascoltare in un superbo 
ed delaMca col violinista Itzhak Perlman e la-• 
Boston Symphony Orchestra diretta dall'autore. 
Un ritratto di Williams deve Includere anche il 
neowestem «Missouri-, l'epos aeronavale di 
«Mldway», il catastrofismo di «Terremoto», • 
«L'avventura del Poseidon», «Linfonodi 
cristallo», il sarcasmo Irrefrenabile di «Le : 
streghe di Eastwick». Né si possono : "• • " 
dimenticare «Images» e «Il lungo addio» di . 
Altman; «Sugarland Express», -1941-AJIarme a 
Hollywood» e «L'Impero del sole», ancora di 
Spielberg; «Nato il 4 luglio» o «JFK» di Storie. 

Naturalmente un artista come Williams non 
sbuca dal nulla, ma ha alle spalle un'Illustre 
cultura musicale cinematografica. Dopo gli 
studi musicali classici alla University of •;•,• 
California e alla Jullllard School, con Insegnanti 
come Rosa Lhévinm per il pianofòrte e Mario 
Castelnuovo-Tedesco per la composizione, il 
suo apprendistato presso gli studios • 
californiani si è svolto sotto la guida di '-• 
compositori come Bernard Hermann, Franz 
Waxman e Alfred Newman. 

• Quest'anno l'Oscar per la mi
gliore colonna sonora originale £ 
andato a John Williams, per il suo 
commento musicale a Sthindlers 
List di Steven Spielberg Possiamo 
leggere questo fatto come puro 
evento cinematograficp, oppure 
possiamo interpretarlo come un 
vespaio di- questioni, soprattutto 
musicali. Per esempio: se ora affer
massimo che John Williams è uno 
dei più entusiasmanti e geniali 
compositori di oggi, siamo certi 
che sarebbero in molti a saltare 
sulta'!)edia:'Ma-siamo,seri,-DcTrfiirt: 
un «grande còhf[5?>silbre»"quel'CÌar-
latano del sinfonismo cosmico e 
fracassone alla Guerre Stellari1 È ro
ba per ragazzini drogati di videoga-
mes, ma per carità non parliamo di 
valori musicali! E invece proprio di 
questo parliamo: Hollywood o non 
Hollywood, videogames o meno, a 
nostro avviso, quella di lohn Wil
liams è musica fra la più bella che 
sia stata scritta negli ultimi vent'an-
ni. •••"• ';•"•.• ••,•"•.•-,•••••• • :••: ~: 

• In realtà di musica da film si par
la soprattutto nell'ambiente cine
matografico, dove con professio
nale e brutale disinvoltura essa 
viene distinta in quella che funzio-
na e quella che non funziona Ma 
in campo musicale la faccenda M 
complica oltremisura. O meglio 
non si complica affatto finché ci si , 
adatta all'idea secondo cui la co
lonna : sonora , è nienl altro che 
«tappezzeria sonora» secondo la 
celebre definizione di Stravinskij Si 
complica alquanto invece se ci si 
interroga sul valore della musica 
da film non tanto in quanto condi
mento sonoro, ma in quanto musi
ca senza aggettivi. - Decenni fa 
Adomo e Eisìer scrivendo il loro 
Komposition lùr den Film tendeva

no sistematicamente a negare ogni 
dignità artistica a questo binomio : 
scaturito dalla cultura di massa. " 
Stravinskij, dal cantoisuo, asseriva • 
che >il solo interesse della musica • 
per film è quello di nutrire il suo ; 
compositore». In casa nostra Gof
fredo Petrassi vi si è riferito in termi- ; 
ni di «prostituzione» eilo stesso En- • 
nio Morricone ha sempre voluto te- • 
nere ben distinta la sua fisionomia '; 
di compositore da quella di autore ? 
di colonne sonore costretto a vive- ',. 
redi compromessi: •' -1 '^w •<. >> •••:•• 

Dignità contro mercato?1 ' 
Ci scusiamo per l'excursus trop- ' 

pò lungo, ma non riusciamo a no
minare un compositore per noi sti
mabilissimo come John Williams,' 
senza avvertire sullo sfondo la pre
senza incombente di quel rappor
to malato di incomunicabilità e in
compatibilità fra cultura della mo
dernità e sistema dei mass media. 
È da 11 che deriva la montagna diri— 
serve nei confronti della musica da : 
film. In altre parole essa appartiene 
a quella realtà che le avanguardie : 

artistiche di questo secolo hanno '•• 
collocato nell'inferno'di Malebol-
gc. Non può esservi dignità artisti- : 
ca, laddove il mercato è sovrano. E 
pensare che quella cinematografi
ca 6 una delle palestre più severe 
del sapere musicale contempora- ; 
neo. Qui la creatività dell'artista 
non può neppure lontanamente 
essere disgiunta da un artigianato 
di altissimo livello,-capace di de
streggiarsi fra mille condiziona- : 
menti: diktat dei registi, regole del ; 
mercato, scansioni drammaturgi
che impossibili, ricerca dell'effetto 
infallibile, estrema sintesi espressi- • 
va È una competenza che tende a 
incorporare tutti i possibili generi 
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del linguaggio musicale, trattando
li in modo squisitamente funziona
le (e in tal senso egualitario) Ne 
consegue l'obbligo a una cama
leontica versatilità di scrittura, alla 
padronanza totale di tutti i linguag
gi, dalla canzone al jazz, alle musi
che extraeuropee, all'elettronica 
agli stilemi colti passati o presenti 

. È questo il bagaglio tecnico che i 
migliori compositori di.cinema og
gi: devonotjsaper' padroneggiare e 
che confluiscono al livello oggi for
seprelevato nella musica di John 
Williams. Probabilmente però la fi
sionomia più tipica di questo auto
re è costituita dall'inarrivabile vir-

' tuosismo di una scrittura orchestra
le che si riallaccia, in modo persi
no erudito, a tutta una letteratura 
che va da Liszt a Wagner, Strauss, 
Mahler, Debussy, Ravel, Stravinskij, 
Prokofiev. In sé non sarebbe affatto 
una novità. Tuttavia la singolarità 
di Williams consiste nel suo spin
gere il gioco molto più in là, vol
gendolo in una finzione poetica 
che arriva fino alla completa mi-

; mési stilistica, fino, insomma, a far
vi credere di stare riascoltando un 
ipotetico celebre brano del passa
to del quale non ricordate il nome 

, per la semplice ragione che non 
esiste. La sua 6 si citazione, ma 
non tematica, è piuttosto citazione 
sintattica, più profonda, fatta di 
tecnica di scrittura, di pensiero or
chestrale, di seducente intuizione 
melodica. Non è musica al quadra
to: Williams non vi esibisce il pro
prio distacco dal supposto model
lo, anzi al contrario lo annulla. Il 
suo appropriarsi cosi spudorato di 
stilemi e pratiche ritenute esaurite 
basterebbe dunque a collocare la 
sua musica nell'arca dell illegalità 

• estetica e dell'arte di contrabban-
-;do. ••; •-••-.- • -.--• •• •• •".-, •• 

" Eppure c'è un dato di fatto inne
gabile: Williams riformula e arric-

; chisce i suoi modelli, li potenzia e, 
' se possibile, addirittura li perfezio- ; 
: na. Williams osa ciò che nessun al-
> tro osa, le sue pagine cominciano . 

là dove finiscono quelle di maestri ' 
che nessuno azzarderebbe trattare '. 
con tanta disinvolta familiarità. ' " >-

'•'.. Musica al quadrato • '• '• 'i-•'•".-
E molti dei film per i quali Wil-

! liams ha lavorato non sarebbero '• 
' divenuti oggetto di culto senza la 
sua musica sfrontata, geniale e ine-

; guagliabile. Possiamo solo citare,: 

' non farvi ascoltare, la poeticità di 
accenti che circola in ET., il telluri
co dinamismo dì Jurassic Park, l'in- ; 

• venzione timbrica di Lo squalo," 
., l'accorata nobiltà del e canto di : 
; Schindler's List, affidato al magne- '. 
tico violinismo di Itzhak Perlman. È 
musica che all'ininterrotto divenire : 
temporale, allo sviluppo discorsi- ' 

vo, tende a sostituire il deflagrare, 
1 apparizione-sparizione di imma- ; 
gini effimere, ma straordinaria- '': 
mente concentrate, ricche di senso v 
e accostate bruscamente, senza ',„ 
suture: il ridondante tende a com- -
pensare il ridursi della dimensione ; 
temporale. ;>• -:;::/,;.;% .£ ; v . . ;• *-! 

Da Verne a Spielberg : / 
Da decenni a questa parte, il '; 

connubio della musica col cine- ' 
ma, coi cartoons, col video ha or- , 
mai trasformato alla radicei (fatta • 
eccezione per quanto si insegna ] 

* nei Conservatori) là nozione stessa .< 
del comporre contemporaneo, in- '• 
fluenzando profondamente alcune • 
delle avanguardie più radicali e in-,~ 
novatrici della scena odierna. Anti- *•. 
ca e nuovissima insieme, la musica i-
di Williams innesca suggestioni fu- ,tì 
turibili attraverso gesti antichi, par-1 

'.. la una lingua nuovissima fatta con •• 
; vocaboli, del passato. La sua effica- '* 
eia nell'esaltare la dimensione fan- } 

; tastica ed epica di certo cinema è :r-
• straordinaria proprio in quanto ne '. 
, svela il radicarsi nei passato. Le v 

fantasmagorie di Spielberg o di Lu- ;; 
cas, uno dei culmini della fiction •;' 
hollywoodiana, sono la materializ- £ 
zazione di un immaginario colletti- |: 
vo mai raffigurato con tanta illuso- ; 

; ria veridicità. Ebbene all'epoca dei -
; nostri nonni, agli esordi dell'era ',. 
; tecnologica, »• quest'immaginario • 
• popolare fantascientifico e positivi- ;-: 

-, sta muoveva i suoi primi passi. Era '. 
un terreno in gran parte ancora ; 
vergine, dissodato a malapena dai ••{ ; 

; Nautilus di Jules Verne o dalle .'.' 
macchine del tempo di Herbert )••. 

; George Wells. Molto più radicato •••• 
era ancora l'immaginario di di- ';• 
scendenza romantica sia nella sua 
versione melodrammatica ossia t 

popular, con i suoi Manrichi e Gua-
rany, Sansoni e Regine di Saba; sia 
nella sua versione più intellettuali
stica ed elitaria, ma forse ancor più 
fittamente popolata di eroi, super-
poteri, creature fantastiche che cir
colavano senza posa lungo sinfo
nie. - poemi sinfonici e , balletti; ' 
Faust, Mazeppa. Parsifal,'Sigfridi. 
Titani, Melisandc, Ercoli e Prome- • 
tei, uccelli di fuoco e stregonerie 
pagane. È proprio da questo reper
torio-serbatoio che Williams attin
ge per. le sue partiture più incon
fondibili e originali. -,•' • 
• In sostanza Williams ha ridato 
forza, motivazione e novità al lessi
co di un sinfonismo a programma "< 
che, fino ad ora, appariva come il 
vertice fantastico e tramontato del- : 
l'era precinematografica e di cui, 
invece, vediamo ora divampare 
l'implicita potenzialità cinemato- : 
grafica, l'intatta carica fantastica ; 
trasferita in un terreno inimmagi- • 
nabile e al cospetto di un pubblico 
di impensabile vastità. Debussy : 
non ha mai scritto partiture così ; 
stupefacentemente acquatiche co- . 
me quelie dello Squalo, le fanfare 
titaniche di Mahler restano al di ; 
qua della carica di Star Wars, il Sa
cre di Stravinskij adombra senza 
raggiungerla la furia primordiale ; 
del tirannosauro. Più che di volga
rizzazione, si tratta di interpretazio
ne: tanto sfrontata e antiaccademi- -
ca. quanto sublime e virtuosistica. ; 
Qualcuno osserverà che dinanzi a " 
questi maestri Williams è un nano. 
Siamo convinti che non sia cosi 
pacifico, ma concediamolo pure.:: 
Ebbene questo nano, con un'im- " 
presa memorabile, si è arrampica
to sulle spalle dei giganti e, da 11, 
vede più lontano tanto in avanti 
quanto ali indietro E noi con lui <• 

FOTOGRAMMI 
Tuto Amelio 
// regista 
si confessa su «Duel' 
Aspettando Lamerica, Gianni Ame
lio (nella foto) ha deciso di rac
contarsi. In una lunga intervista-
confessione, raccolta da Aldo Fa
tante e Bruno Vecchi e pubblicata 
sul numero di maggio di Duel in 
edicola. Per la prima volta l'autore 
de II ladro di bambini parla del suo 
cinema. Senza reticenze. Dall'esor
dio con La fine del gioco, all'amore 
per il grande schermo nato nei ci
neclub della capitale; dal suo rap-
poito con il Sud e con gli attori alla 
televisione, passando per la sua 
voglia di continuare ad essere uno 
•spettatore che fa il regista», gli «er
rori» e i ripensamenti, la «scoperta» 
del videoregistratore come luogo 
della memoria, Gianni Amelio di
segna il ritratto a tutto tondo di un 
cineasta appassionato del suo la
voro. Un lavoro che nasce dal con
tinuo desideno di provare delle 
emozioni. «Ma la vera ragione che 
ti porta a fare un film, non si può 
spiegare. Anche perché quando si 

cerca didare una spiegazione è la ; 
'. fiera delle banalità». Nello stesso \ 
• numero di Duel, Pasquale Pozzes- • 
sere svela i segreti di Padre e fìllio,' 
Giuseppe Tornatore analizza Una 
pura formalità alla vigilia di Can
nes, Paolo Beldl spiega i segreti di 
Quelli che il calao e Sandro Baldo-
ni racconta la «pubblicità che non 
russa» 

Filmi indipendenti 
Concluso 
«Valdamo Cinema»' 
Filmakers indipendenti di tutt'ltaha • 
unitevi. A San Giovanni Valdamo, 
dove da quest'anno il concorso ci
nematografico «Valdarno-Cincma-
Fedic», giunto alla sua XLV edizio
ne, non si è limitata solo agli autori 
della Federazione italiana dei cine
club, ma ha splancato i battenti a 
tutti i (ilmakers indipendenti italia
ni, la manifestazione è cosi diven
tata un punto di riferimento nazio
nale di aggiornamento e valorizza
zione per tutti quegli autori di film e 
di video che operano programma
ticamente al di fuori delle strutture 
industriali e commerciali del cine
ma, «portando avanti - come ha 
precisato il direttore artistico Paolo 
Micalizzi - una politica culturale di 
libertà espressiva e di autonomia 
creativa». Su 150 opere giunte a 
«Valdamo Cinema» (presidente 
Manno Bcrgogni), ne sono state 
ammesse in concorso 35 e 33 nella 
sezione informativa La giuna, 
composta dal regista Nclo RISI 
(nella foto) dall attrice Florence 

Gucnn e dal critico cinematografi
co Claudio Bertieri. ha assegnato, " 
tra i vari premi in palio, il premio ;' 
Marzocco a Stefano Bassoni per il ••' 
video Crcsfor Samsa, e due meda- :• 
glie, rispettivamente, a Gunther ' 
Halier per fabule Raffaele Piscitelli •• 
per io risposta è il problema e L'uo
mo dell uomo realizzato con Bea
trice Coletti 

Dal libro al film 
vince JimSheridan ":; 
L'Efebo d'oro '94: premio intema- '• 
zionale di cinema-narrativa: è an- ». 
dato a Jim Sheridan per il suo Nel ',:' 
nome del padre, tratto dall'auto- -: 
biografia di Gerry Conlon Scelto tra ':-
circa quaranta candidati, il film sa- :'• 
rà incoronato a giugno ad Agrigen- ; 
to. Altri riconoscimenti: la targa iì-
speciale della , Banca popolare j-.' 
Sant'Angelo va allo sceneggiatore '/ 
Nicola Badalucco per l'insieme ;'.>• 
della sua attività. Giulio Scarpati e ::'• 
LeopoldoTrieste sono risultati i mi-1 
gliori tra gli attori per II giudice ra- •.;• 
gazzino, Ennio Guarnieri avrà un vi 
premio per la fotografia di Storia di ! 

una capinera da Verga. Nel corso <:: 

', della rassegna (6-11 giugno) si ter- ':• 
rà un convegno su «Cinema al fem- ?;' 
minile» con retrospettiva di film di- ?•• 

* retti da donne, mentre la sezione s 
«Primo volo» proporrà cortome- r 
traggi di neo-registi diplomati al- ;,'. 
l'Accademia di Amsterdam. Con- '; 
fermato il tradizionale appunta- ;'••-
mento con il referendum sul mi- i 
glioi libro di cinema, organizzato i; 
con il Sngc i.:,;:-:«<:.r-;:;i;, ,,";;•>.; :-*>•?••'' 

ASPETTANDO CANNES. Non potevamo chiudere questa car
rellata nelle stranezze cannensi, se non con questa foto di Hit-
cheock, in bicicletta nel porticciolo di Cannes, anno 1972. 11 
grande Alfred andava sempre al festival: si era innamorato del 
posto girando Caccia al ladro, dove Grace Kelly e Cary Grant si 
corteggiano sullo sfondo del famoso Hotel Carlton. . . •"-<>'• •;• 


